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di Massimo Marcelli Flori e Renzo Amagliani 
 

Dopo numerosi incontri tra le forze politiche che si ricono-
scono nell’Unione crediamo sia giunto il momento di infor-
mare i lettori sullo stato delle cose, sul livello di confronto 
raggiunto sulle ipotesi programmatiche e sulle sensazioni a 
volte comprovate da fatti altre volte no, che la delegazione 
trattante di Rifondazione Comunista ha constatato in que-
sto lungo percorso. Intanto una premessa. Che gli incontri 
tra le forze dell’Unione avvenissero, non era cosa sconta-
ta, ostacoli oggettivi e soggettivi ce ne erano in abbondan-
za, uno su tutti era il posizionamento istituzionale negli 
scorsi nove anni di gestione amministrativa. Il volere co-
mune nel ricercare ciò che unisce prima di ciò che divide 
ha permesso nei fatti di bypassare interessi di bottega e 
contrapposizioni personalistiche, e già questo, davvero, 
non era ovvio. Gli incontri si sono susseguiti con periodica 
regolarità, abbiamo affrontato senza “reticenza alcuna” le 
questioni spinose dello sviluppo urbanistico come quelle di 
metodo nella gestione dell’ente locale, gli aspetti legati ai 
servizi sociali, alla cultura, allo sport, alla sicurezza al bi-
lancio, insomma senza nulla omettere, abbiamo dialogato e 
ci siamo confrontati su tutti gli aspetti che riguardano il 
futuro della nostra città. Certo sarebbe ipocrita affermare 
che la bozza programmatica che abbiamo firmato rappre-
senti in maniera esaustiva il programma del nostro partito, 
ma riteniamo che la sintesi raggiunta evidenzi tratti rile-
vanti ampliamente condivisibili che ne consentano il soste-
gno. In questo lungo percorso che di fatto ricalca quello 
che si sta attuando per il futuro (speriamo) governo 
dell’Italia ci sono stati consapevoli elementi di disturbo, 
l’ex sindaco Carletti prodigo di diktat, minacce ed illazioni 
più o meno velate, alcuni partiti che hanno a lungo perpe-
trato il famoso cerchiobottismo (un piede di qua e uno di 
la!) la querelle sulle candidature, insomma non è stato tut-
to rose e fiori (e non poteva essere altrimenti). Non ci sof-
fermiamo, come invece fanno morbosamente i giornali, sul-
le esternazioni dell’ex sindaco, non lo facciamo perché la 
sua è una prassi che ci è profondamente estranea, i mez-
zucci utilizzati da Carletti li conosciamo bene, preferiamo 
guardare al futuro concentrandoci sul “Che fare”. La boz-
za programmatica contiene in se elementi di continuità con 
la precedente amministrazione di centro-sinistra soprattut-

to per quel che concerne le ipotesi di sviluppo, progetti che 
delineano una Falconara diversa e che andranno calibrati 
nei vari gradi di attuazione attraverso lenti che pongano 
l’interesse collettivo e la sostenibilità ambientale come ar-
chitravi di una politica urbanistica nuova. Una significati-
va convergenza è stata trovata sul tema della partecipazio-
ne, sull’indispensabile sinergia tra indirizzo politico, pro-
gettazione e condivisione nella e della città, già, è la famo-
sa “partecipazione dal basso”, termine spesso utilizzato 
come paravento, oggi teorico punto cardine di una politica 
di sviluppo che non può fare a meno di condivisione e per-
corsi paralleli di ascolto e proposta. Vorremmo fosse chia-
ro che le questioni di metodo, che nella bozza programma-
tica segnano una oggettiva rottura con il passato, non sono 
semplici percorsi obbligati, no, rappresentano l’ineludibile 
discontinuità che pone la democrazia partecipata ed istitu-
zionale come referente dell’azione di governo. Diventa dif-
ficile in poche righe fare sintesi di una bozza complessa ed 
articolata, quello che ci preme sottolineare è l’innovativo 
clima che si è instaurato, non un guardingo posizionamen-
to dentro la trincea a difesa degli avamposti conquistati, 
ma un confronto a 360° che ha intelligentemente evitato la 
rancorosa logica “dell’avevamo ragione noi”. Sarebbe 
stato facile e per qualcuno comodo, posizionarsi su strade 
divergenti, rivendicando una giustezza di posizione utile 
solo a cadere nei pretesti che altri con ostinazione ricerca-
vano e forse ricercheranno. Poi l’ultima questione: il can-
didato. Si sono susseguiti elenchi più o meno credibili di 
candidati, a volte addirittura autocandidature, un percorso 
questo che per quanto ci riguarda ci è estraneo. Non siamo 
soliti porre veti, non è nella nostra cultura, riteniamo che il 
candidato dell’unione debba però essere uomo di sintesi 
tra le diverse componenti, un uomo o una donna che veda 
nel ruolo dei partiti che lo sostengono, un bastione demo-
cratico fondamentale, che faccia della collegialità e della 
condivisione degli obiettivi la prassi praticata, insomma, 
che veda nella forte discontinuità con le logiche e le prassi 
del recente passato un caposaldo attorno al quale coagula-
re davvero tutti e tutte. Certo non è stato e non sarà “un 
pranzo di gala”, sarebbe ipocrita asserire che come 
d’incanto tutte le differenze e le diffidenze si sono diradate, 
ma di certo c’è, che almeno al momento, la volontà è quel-
la di far si che la parola Unione rappresenti davvero 
l’autentico significato, lontano da vecchie logiche di car-
tello elettorale. 

Oltre 500 contatti in 15 giorni! Davvero non ci aspettavamo un tale afflusso di 
visitatori, a conferma della riconosciuta necessità di tempestiva informazione e 
di aggiornamento su quelle che sono le attività del circolo Gramsci e del gruppo 

consiliare del PRC di Falconara. Questo risultato ci sprona a migliorare ad adeguare sempre più il portale web alle esigenze 
dei cittadini e dei compagni rendendo questo “nuovo” strumento uno strumento di servizio e aperto a quanti vorranno col-
laborarvi. 
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Intervista ad AKEL AMIR Consigliere Straniero Aggiunto 
del Comune di Falconara 
 

Sono ormai alcuni anni che rappresenti la comunità degli 
immigrati nel consiglio comunale di Falconara, che giu-
dizio dai di questa esperienza? Sono trascorsi circa due 
anni dalla mia elezione come primo consigliere comunale 
straniero aggiunto nel comune di Falconara Marittima. La 
figura apolitica del consigliere è stata introdotta per rap-
presentare, all’interno del consiglio comunale, l’intera co-
munità straniera residente. Le sue funzioni principali sono 
quelle di portavoce delle principali problematiche, di pro-
positore di tutte quelle iniziative che interessano la comu-
nità e di tutto quanto possa essere attinente al fenomeno 
migratorio. In realtà, i compiti del consigliere, spesso, van-
no ben oltre questa semplice definizione. L’incarico che 
rivesto si discosta molto da quella di un capogruppo di un 
partito politico: rappresentare le circa 55 etnie e culture 
diverse presenti sul territorio richiede una grande capacità 
di ascolto e di mediazione tra i vari gruppi, cercando di 
seguire nella giusta maniera ognuno di essi e in base 
all’effettiva urgenza dei singoli casi. La comunità straniera 
residente a Falconara necessita, tra l’altro, di momenti di 
incontro con il loro rappresentante, che possono concretiz-
zarsi principalmente fuori del normale orario di lavoro 
(ore serali, sabato e domenica); si presentano, inoltre, si-
tuazioni di emergenza che richiedono un intervento perso-
nale e tempestivo (questioni riguardanti minorenni, clande-
stini, ecc…). Fronteggiare queste situazioni molto delicate 
richiederebbe la possibilità di incontrarsi in una struttura 
adeguata (una stanza, una scrivania, un telefono…senza 
chiedere troppo) che permetta di ascoltare dignitosamente 
ogni singolo caso. Essendomi mancato questo tipo di sup-
porto ho dovuto improvvisare incontri in luoghi pubblici 
(nei bar, per la strada…) che non ritengo affatto idonei. 
Tutte queste situazioni di emergenza sono spesso rese an-
cora più difficili dalla mancata collaborazione delle istitu-
zioni. Ad esempio gli uffici della Questura, Prefettura e 
della Direzione provinciale del lavoro dovrebbero rappre-
sentare i principali ed essenziali punti di riferimento per 
ogni straniero; al contrario, come sempre più spesso acca-
de, raccolgo le lamentele, insoddisfazioni e delusioni degli 
stranieri a causa del trattamento da parte del personale. 
Io stesso, in prima persona, mi sono trovato spesso in que-
sta situazione di disagio già solo all’entrata di questi uffici 
istituzionali, dove il corpo di guardia non sempre ha tenuto 
un comportamento rispettoso nei confronti degli utenti. 
Soprattutto per questi motivi non è stato affatto semplice 
portare avanti l’incarico affidatomi – nonostante io sia 
l’unico rappresentante della mia nazionalità ad essere pre-
sente sul territorio falconarese; questo perché, sin 
dall’inizio, nonostante gli scontri, le difficoltà e i mancati 
appoggi, ho inteso rivestire l’incarico affidatomi in manie-
ra attiva e propositiva cercando di risolvere nella maniera 
più concreta possibile i reali problemi sorti. Devo comun-
que ammettere che grazie a questa esperienza ho avuto la 

possibilità di dar voce al fenomeno migratorio, rendermi 
partecipe delle difficoltà della comunità straniera locale e 
arricchirmi delle reciproche diversità. Ho potuto, inoltre, 
inserirmi in maniera completa nel meccanismo politico co-
munale comprendendone le diverse situazioni e sfumature 
grazie anche al buon rapporto instaurato con i colleghi 
consiglieri. I due anni trascorsi come consigliere straniero 
hanno indubbiamente una valutazione positiva, seppur 
molti sono stati gli ostacoli da superare - dispendio di tem-
po ed economico personale – ed altrettanti ne restano an-
cora da affrontare. Quali sono a tuo parere le problemati-
che principali che devono affrontare gli immigrati della 
nostra città? Senza alcun dubbio le principali difficoltà in-
contrate oggi dagli stranieri residenti a Falconara sono 
quelle lavorative e abitative. Il difficile inserimento nel 
mondo del lavoro rappresenta il maggior disagio per le 
famiglie straniere. Sono cosciente del fatto che nel mercato 
del lavoro sono presenti numerose problematiche (già per 
gli italiani) ma ciò che più penalizza lo straniero è la man-
canza di un adeguato orientamento, di una corretta infor-
mazione che lo sappia indirizzare (ad es. difficoltà lingui-
stiche per la compilazione di un curriculum, la mancanza 
di un punto di incontro e di contatto con le aziende, ecc…). 
In secondo luogo, la questione dell’alto livello dei prezzi 
degli affitti a Falconara rappresenta, comunque, uno dei 
principali motivi di disagio per la vita quotidiana delle fa-
miglie straniere, che nella maggioranza dei casi sono co-
strette a spendere tutto il loro stipendio per il pagamento 
dell’affitto. La situazione degli eccessivi prezzi degli affitti 
è ulteriormente aggravata dal fatto che il pregiudizio impe-
disce di cedere in affitto agli stranieri, che nella maggior 
parte dei casi si vedono rifiutare, sia dalle agenzie che dai 
privati, un contratto di affitto proprio perché stranieri!! 
Infine, ritengo che un altro tema degno di nota sia la situa-
zione dei giovani stranieri nella nostra comunità. Proprio 
in questi giorni si sono fatti dei passi avanti in tal senso 
con l’apertura di due centri (Castelferretti e Palombina). 
Considero il reale inserimento delle nuove generazioni un 
punto fondamentale da tenere sempre presente nelle scelte 
che si fanno a livello comunale: agendo in tal senso si evi-
tano e si prevengono  future situazioni di disagio ed emer-
genza. Ritengo, quindi, utili politiche indirizzate a creare e 
promuovere momenti di aggregazione giovanile anche e 
soprattutto con gli stessi coetanei falconaresi. La consulta 
degli immigrati può essere uno strumento di indirizzo e 
proposta per la soluzione dei problemi degli immigrati? 
La consulta degli immigrati è stata istituita nel gennaio 20-
02 come punto di incontro tra l’intera comunità straniera e 
l’Assessore all’immigrazione, che necessitava di un punto 
di incontro e di contatto con gli stranieri. A distanza di due 
anni è stata istituita la figura del Consigliere comunale 
straniero aggiunto, la cui principale funzione è proprio 
quella di fungere da anello di raccordo. A questo punto le 
funzioni e i compiti della consulta, in seno alla quale do-
vrebbero essere rappresentate tutte le etnie presenti nel 
territorio comunale, dovrebbero limitarsi alla discussione 
di tutti quei casi che non possono essere affrontati dal 
Consigliere                                        (continua a pagina 3) 
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Ancora su Mastella, scusatemi. "Dentro" la Bonino, "fuori" 
Bertinotti; e tutto avviene nello stesso tempo e nello stesso luo-
go (Napoli, congresso Udeur) e, incredibile, con la stessa fac-
cia (faccia?), quella di Mastella. Doppio salto mortale. Ora 
l'ostacolo per il suo nullaosta all'Unione non è più la acco-
glienza elargita alla non meglio identificata rosanelpugno. No, 
ora l'ostacolo mastelliano vira su Bertinotti, reo ai severi occhi 
dell'uomo di Ceppaloni (già celebre per le feste a bordo della 
sua piscina a forma di cozza) di essere portatore di un , ohibò. 
Non più tardi di 48 ore fa, gli impossibili da accettare nell'U-
nione, gli Intoccabili, erano Boselli Bonino Pannella e soci del-
la neo-Cosa rosanelpugno. Poi "Cinque Poltrone In Parlamen-
to" dategli da Prodi in offerta tipo voto di scambio, hanno avu-
to il miracoloso effetto di fare repentinamente cambiare idea al 
granitico Mastella. Bella la Bonino (!!). Brutto Bertinotti.  C'è 
stato un nuovo miracolo? Un fulmine ideologico, un'alta ragio-
ne etica? Ma no. Solo il rifiuto di Bertinotti di regalare a lui o a 
qualcuno come lui qualche posto da onorevole. Insomma, sem-
pre trattasi del vecchio genere "poltrone per Mastella", un ge-
nere deprimente. Beh, non ci viene nessun commento. 

(segue da pagina 2) direttamente con i soggetti interessati. 
Allo stato attuale delle cose, la situazione della consulta 
risulta essere un po’ anomala: le etnie che ne fanno parte 
si possono contare sulle dita di una mano, mentre per una 
sola etnia sono presenti diversi soggetti; talvolta è risultato 
difficoltoso per alcuni entrarne a far parte; le convocazioni 
sono discontinue e mal organizzate (effettuate in ritardo o 
telefonicamente)…sono insomma deboli e dubbie le fonda-
menta su cui si fonda. Ritengo molto più opportuno che si 
convochino direttamente assemblee pubbliche, dove ogni 
straniero è libero di partecipare come singolo (spesso non 
si sa a che titolo e per rappresentare chi i partecipanti alla 
consulta si presentino) libero di esprimere il proprio pare-
re e partecipare al dibattito in maniera diretta. Dunque, 
non un tavolo di pochi, che decide per gli interessi di non 
si sa di preciso, ma una numerosa presenza di tutte le voci. 
Se tu fossi il sindaco di Falconara in che modo affronte-
resti questi temi? Affrontare oggi il tema 
dell’immigrazione non è certamente una questione sempli-
ce: sono ormai presenti numerose etnie, ognuna portatrice 
di culture e tradizioni molto diverse dalle altre; le necessi-
tà di ognuna si discosta molto dalle altre; ecc… Innanzitut-
to per fronteggiare questa situazione punterei su un mag-
giore coinvolgimento del consigliere straniero, che come 
portavoce della comunità straniera, saprebbe rendicontare 
le diverse situazioni ed evidenziare tutti quei reali casi di 
disagio che potrebbero sfuggire ad un primo monitoraggio 
dell’amministrazione comunale. Continuando su questa 
via, creare dei gruppi di lavoro (che per certi casi esistono 
già) su singoli temi come ad esempio quello del settore la-
vorativo, degli alloggi abitativi, della situazione giovanile, 
ecc… con il coinvolgimento degli Assessori competenti, 
che, insieme al consigliere straniero in incontri periodici 
saprebbero far il punto della situazione. Inoltre, cercherei 
di proseguire il discorso che riguarda il decentramento 
della Questura, nella fattispecie dell’ufficio immigrazione. 

In questo modo si potrebbero evitare per gli stranieri lun-
ghe file sotto la pioggia o il sole cocente o l’inutile perdita 
di giornate lavorative. Creare nel comune uno sportello 
dedicato al disbrigo delle pratiche di permesso di soggior-
no, ricongiungimenti familiari, ecc… potrebbe risolvere 
alcuni di questi problemi. Tra pochi mesi ci saranno le e-
lezioni amministrative, intanto volevo chiederti se hai in-
tenzione di proseguire questa esperienza ricandidandoti, e 
poi volevo sapere quali priorità ritieni importanti per gli 
immigrati di Falconara? Ritengo che l’incarico di consi-
gliere comunale straniero aggiunto debba essere rivestito 
innanzitutto da una persona competente in materia di legi-
slazione sull’immigrazione, preparato dal punto di vista 
linguistico e avere quella sensibilità di ascolto indistinta-
mente rivolta a tutti. Questo perché ci troviamo in un mo-
mento transitorio molto delicato ed importante. La comuni-
tà straniera sia a livello locale che nazionale si sta allar-
gando e il paese stesso non è sempre ricettivo e pronto a 
soddisfare le esigenze di questi nuovi cittadini. La figura 
del consigliere straniero gioca, a questo punto, un ruolo di 
fondamentale importanza. Ed è per questo motivo che ad 
essere eletto dovrebbe essere un soggetto innanzitutto com-
petente e titolato in materia per attuare proposte, portare 
avanti iniziative e dare una giusta voce agli stranieri 
(spesso mancante) all’interno degli uffici istituzionali. In 
merito alla mia situazione, dopo due anni di esperienza ri-
tengo quasi un percorso obbligato riproporre la mia candi-
datura, ma dovrei innanzitutto fare i conti con i molti impe-
gni – portare avanti l’attività di consigliere straniero ri-
chiede grande impegno e molti sforzi. La maturazione di 
una certa esperienza nell’ambiente politico locale, 
l’entrare in contatto con il settore sociale ed amministrati-
vo è essenziale nel ricoprire questo incarico.Se il consiglie-
re straniero non fosse in grado di praticare queste attività 
resterebbe solo una figura senza voce e a perdere, ancora 
una volta, sarebbero gli stessi stranieri. 
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Udite udite. «... E Amato ha capito che non era più conveniente 
aspettare oggi per meglio vendemmiare domani. Perciò ha chie-
sto con determinazione a Romano Prodi e a Rutelli di poter gui-
dare la lista dell'Ulivo in Toscana. Lo ha fatto senza interpellare 
preventivamente i dirigenti diessini - che in Toscana sono i pa-
droni di casa -. Prodi nulla ha potuto, per i Ds neanche a par-
larne: la legge proporzionale obbliga a guadagnarsi pane e voti 
attraverso faticatori di partito come Vannino Chiti, e non 
"attraverso esterni con villa a Caparbio". A quel punto Amato è 
stato messo al cospetto della sopraggiunta minorità politica: 
non sarà un reclutatore di consensi, e probabilmente non entre-
rà automaticamente, come sembrava fino a poco tempo fa, nella 
lista dei candidati al Quirinale». La cronaca biforcuta è tutta 
del "Foglio", che ha l'aria di divertirsi sull'Amato rimasto senza 
questo e senza quello. Ma anche "La Stampa" vi intinge un bel 
po', osservando che, al niet dei Ds, «non è affatto chiaro cosa 
risponderà il Dottor Sottile. Il quale, anzi, viene descritto da chi 
lo conosce bene, come ³sottilmente² irritato. Sia coi Ds - e ormai 
non è più nemmeno una novità - sia con lo stesso Prodi». Le 
smanie per la candidatura. 
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di Stefano Chiarini (Il Manifesto) 

 

Un disperato grido d'aiuto è stato lanciato nelle ultime ore 
dagli avvocati e dalle famiglie di alcuni dei dannati rin-
chiusi a vita nel buco nero di Guantanamo: alcuni prigio-
nieri, da mesi in sciopero della fame, nonostante siano nu-
triti a forza sarebbero ormai in condizioni disperate, sul 
punto di morire. A destare particolare preoccupazione sa-
rebbero le condizioni di salute di due scioperanti della fa-
me yemeniti i quali hanno rifiutato qualsiasi cibo solido 

dallo scorso mese di agosto chiedendo un giusto processo 
o la libertà. Secondo alcuni gruppi britannici e americani 
per la difesa dei diritti umani dei prigionieri si tratterebbe 
di Abu Bakah e Abu Anas, entrambi ricoverati in gravi 
condizioni nel piccolo ospedale destinato ai prigionieri del 
campo. Altrettanto preoccupante sarebbe - secondo lo stu-
dio di avvocati Usa Paul Weiss - la situazione di un altro 
scioperante della fame, un cittadino saudita anche lui rico-
verato da alcune settimane dopo essere stato a lungo sotto-
posto ad alimentazione forzata. Le autorità militari che ge-
stiscono il campo di Guantanamo il mese scorso avrebbero 
impedito ai suoi avvocati di visitare l'ospedale sostenendo 
che il loro assistito «non voleva vederli» e questo ha susci-
tato nei legali - come ha sostenuto una di loro, Jana Ram-
say - gravi interrogativi sulle condizioni del loro assistito. 
Il caso degli scioperanti della fame - circa 200, 32 dei qua-
li in regime di alimentazione forzata - è stato sollevato di 
nuovo in questi giorni anche dalla moglie di uno loro, Sha-
ker Aamer, di nazionalità britannica, presentatasi lo scorso 
22 gennaio, con i suoi quattro figli alla Camera dei comuni 
per chiedere ai deputati di sua Maestà un gesto di giustizia 
e di clemenza. Aamer ha iniziato lo sciopero della fame lo 
scorso 2 novembre e pur essendo profondamente debilitato 
per il momento non correrebbe pericolo di vita. Il mese 
scorso Aamer ha potuto vedere il suo avvocato Clive Staf-
ford al quale ha mostrato - nonostante il dolore che ciò ha 

comportato - il lungo tubo di 43 centimetri che gli era stato 
introdotto attraverso le narici fin dentro lo stomaco e at-
traverso il quale riceve delle sostanze nutritive. Il tubo vie-
ne inserito con la forza dai secondini anche nel caso di un 
rifiuto da parte del prigioniero e viene poi lasciato in loco 
fino a quando il detenuto non smette lo sciopero o, come 
potrebbe presto avvenire, non cessa di vivere. Attualmente 
nelle gabbie di Guantanamo sono detenuti, la gran parte 
da quattro anni, senza processo, circa 500 prigionieri -
altri 180 sono stati rilasciati e 76 «consegnati» ai loro pa-
esi di origine - considerati «combattenti nemici» e come 
tali senza alcuno dei diritti previsti dalla Convenzione di 
Ginevra sui prigionieri di guerra o dalla Costituzione ame-
ricana dal momento che la base non si trova su territorio 
americano. A tal fine il presidente Bush ha firmato, alla 
vigilia del quarto anniversario dell'apertura di questa vera 
e propria vergogna dell'umanità e del diritto, una nuova 
legge del Congresso che toglie ai prigionieri di Guantana-
mo qualsiasi diritto costituzionale e impedisce loro persino 
di poter ricorrere ad una corte americana. La nuova legge 
farà quindi cadere qualsiasi contestazione sia stata solle-
vata negli Usa sul trattamento dei prigionieri e sulle condi-
zioni nelle quali sono costretti a vivere. Dei 500 dannati di 
Guantanamo solamente 10 è stato accusato di essere parte 
di una cospirazione di al Qaida per uccidere cittadini ame-
ricani l'undici settembre o sui campi di battaglia dell'Af-
ghanistan davanti ad anomali tribunali speciali militari. 
L'illegalità del sistema ha fatto si che persino gli avvocati 
militari precettati a difendere questi prigionieri si siano 
uniti a diversi organismi per la difesa dei diritti umani nel 
denunciare le violazioni dei più elementari diritti dei pri-
gionieri. Uno di loro, il Commodoro Charels Swift, ha so-
stenuto in un ricorso alla Corte suprema Usa che il presi-

dente Bush non avrebbe avuto l'autorità di creare questi 
nuovi tribunali speciali ad hoc invece di processare i so-
spetti davanti alla legge civile o militare. Un ricorso che 
sarà probabilmente cestinato come sono state cestinate le 
vite dei reclusi di Guantanamo. 

"In Iraq è in corso uno spettacolare progresso di una nuova 'democrazia' "  
 

George W. Bush, discorso sullo stato dell'Unione, 31 gennaio 2006 
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E’ iniziata la campagna per il tes-
seramento 2006, al Partito della 
Rifondazione Comunista. Un la-
voro che vede impegnato e prota-
gonista l’insieme dei gruppi diri-
genti a tutti i livelli.  E’ obiettivo 
dichiarato del nostro circolo 
giungere al 100% del tessera-
mento per il mese di Aprile con-
sentendo quindi al gruppo diri-
gente  di pianificare la campagna 
elettorale per le elezioni politiche 
e quella per le elezioni ammini-
strative del maggio successivo. 
Invito pertanto quanti volessero 
rinnovare la tessera e quanti in-
vece si volessero iscrivere per la 
prima volta, a contattarmi c/o il 
circolo per potersi accordare per 
un incontro. 

Maurizio Amagliani 
(ResponsabileTesseramento) 
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